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164 al top 
L'Alfa Romeo ha scelto i dintorni di Monaco di Ba­
viera per presentare la versione Quadrifoglio della 
164, essendo rimasta la Germania il solo paese 
dove, se si vuole, si può raggiungere in autostrada 
la velocità massima consentita da una macchina. 
La 164 al top fa i 237 orari e. prima che in Italia, 
sarà venduta all'estero. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FERNANDO STRAMBACI 

• 1 MONACO. Da qui a set­
tembre, quando poi questa 
Quadrifoglio sarà commer­
cializzata anche in Italia, chi 
dovesse trovarsi a viaggiare 
in Germania, Austria. Svizze­
ra o Olanda, non dovrà stu­
pirsi se si imbatterà in un'Al­
fa 164 con tanto di spoiler e 
minigonne. L'Alfa Romeo, 
infatti, ha deciso di comin­
ciare proprio da questi paesi 
la vendita del modello al top 
della gamma. Si tratta, infat­
ti, di mercati dove le mac­
chine sui tre litri di cilindrata 
non vengono penalizzate 
dall'lva al 38 percento e do­
ve le auto del segmento E 
rappresentano, nonostante ' 

,' il loro prezzo (quest'Alfa 
- 164 Quadrifoglio, quando 

arriverà da noi in autunno, 
costerà sui 65 milioni di li­
re), una consistente 
(1.116.700 unità l'anno 
scorso.in tutta Europa)'fetta 
del parco circolante. - . 

Proprio perchè le vendite 
in Germania, dove l'Alfa Ro­
meo l'anno scorso ha piaz­
zato 5.202 Alfa 164. comin­
ceranno subito e perchè nel­
la Rft non ci sono limiti di ve­
locità sulle autostrade. l'Alfa 
Romeo ha scelto le strade 
della Baviera per i test di 
questa berlina in grado di 
viaggiare a 237 chilometri 
oran. All'Alfa Romeo, inlatti. 
per esaltare la sportività del 
modello, han pensato bene 
di adottare nuovi rapporti di 
trasmissione e di tirar fuori 
dal sei cilindri a V di 2.959cc 
che equipaggia la 164 3.0 
V6. un'altra manciatina di 
cavalli (16 per la precisio­
ne) che portano a 200 cv la 
potenza massima disponibi­
le a 5.800 giri. Un incremen­
to della coppia, salita a 27.4 
kgm a 4.400 giri, assicura 
grande brillantezza ed ec­
cellenti doti di accelerazio­
ne (si passa da 0 a 100 
km/h in soli 7,7 secondi) a 
questa vettura, nonostante 
sia equipaggiata di serie con 
marmitta catalitica trivalente 
esonda Lambda. 

Le cure dedicate al moto­
re, che adotta un sistema di 
gestione elettronica integra­
le dell'iniezione e dell'ac­
censione digitale (Bosch 
Motronic ML4.1), non han­
no messo in secondo piano 
l'attenzione al resto della 
meccanica e degli allesti­
menti. Pregevole, per esem­
pio, l'adozione di nuove so­
spensioni a smorzamento 
variabile autoregolanti a 
controllo elettronico che 
possono esaltare, a seconda 
delle esigenze, il confort del­
la macchina o le sue doti di 
sportiva. 

Con la semplice pressione 
. di un pulsante, posto a por­

tata di mano sulla consolle, 
si può passare da una tara-

. tura - (soft) relativamente 
;< morbida degli ammortizza-
' tori nella marcia in città o su 
strade con fondo irregolare, 
ad una regolazione più dura 
(hard) per ottenere la mas­
sima aderenza fra ruote e 

" terreno alle alte velocita e. in 
genere, nella guida sportiva. 
Di rilievo il fatto che. qualora 
sì sia prescelta la regolazio­
ne «soft», il sistema di con­
trollo elettronico introduce 
automaticamente, in parti­
colari situazioni - quali 

spunto, brusche frenate (la 
164 Quadrifoglio dispone di 
serie del sistema frenante 
Abs), forti accelerazioni la­
terali, atte velocità - la tara­
tura -hard». 

Grazie all'abbassamento 
del gruppo motopropulsore, 
con modifiche dei suoi an­
coraggi e delle tiranterie del 
comando del cambio, e gra­
zie alla revisione della geo­
metria delle sospensioni, la 
guidabilità della vettura in si­
tuazioni di forte accelerazio­
ne in salita o di partenze da 
fermo veloci è stata esaltata. 
A complemento sono stati 
adottati di serie pneumatici 
195/65VR15. 

Notevole cura, natural­
mente, è stata anche dedi­
cata agli interni di questa 
164 al top della gamma: i se­
dili sono di disegno sportivo, 
ad alto contenimento, con 
cuscino di seduta scavato e 
spalliere pronunciate. I sedi­

li, i pannelli porta, il volante, 
la palpebra antiriflesso del 
quadro strumenti, il mobilet­
to centrale sono rivestiti in 
pelle. Miglioramenti sono 
stati apportati ad ogni parte 
della vettura, dall'impianto 
di climatizzazione, all'im­
pianto elettrico, ai comandi 
secondari. Per quel che ri­
guarda questi ultimi, ad 
esempio, il tasto di coman­
do dei lampeggiatori di 
emergenza è stato spostato 
sotto la bocchetta centrale, 
in posizione immediata­
mente accessibile. • 

La 164 Quadrifoglio è cosi 
completa che in opzione, 
praticamente, sono previsti 
soltanto: 1 arredamento ori­
ginale Recaro, con sedili an­
teriori e poltrone posteriori 
dotati di regolazioni elettri­
che memonzzabili, il condi­
zionatore (di serie per alcu­
ni paesi europei) e l'impian­
to radio btereolonico inte­
grale, con antenna incorpo­
rata nel lunotto. 

Le Alfa 164 Quadrifoglio 
(nel disegno sopra il titolo la 
vettura è vista in trasparen­
za) saranno vendute con al­
lestimenti specifici anche sul 
mercato americano, nel 
quale l'Alfa è recentemente 
tornata grazie ad un accor­
do con la Chrysler, e su quel­
lo giapponese* 

* 

Nella foto di sinistra il fuoristrada 
Terrario, disponibile ora in Italia 
anche in versione quattro porte; 
nella loto di destra la Micra. che la 
Nissan Italia utilizza per saggiare 
le possibilità di mercato nel seg­
mento 6. ossia quello della Fiat 
Uno 

Il Terrario 
proposto anche 
con quattro 
porte e... 

Con la Micra la Nissan 
assaggia il piatto Uno 
• i Le case automobilistiche giappo­
nesi hanno venduto nei primi tre mesi 
di quest'anno 378.700 macchine in Eu­
ropa, assicurandosi globalmente il 10,2 
percento del mercato. La Nissan ne ha 
vendute 94.500, pari al 2,5 per cento, 
confermandosi prima casa nipponica 
in Europa. La stessa posizione di pre­
minenza la Nissan ha in Italia dove, nei 
primi quattro mesi dell'anno, ha piaz­
zato 5.534 veicoli, su un totale di 
17.668 unità vendute complessivamen­
te dalle nove marche del Sol levante 
presenti nel nostro Paese. 

Un risultato importante, soprattutto 
se non si dimentica che da noi sono 
ancora in vigore i limiti all'importazio­
ne di automobili dal Giappone e che «i 
totali» sono fatti soprattutto con veicoli 
fuoristrada. Ma alla Nissan Italia guar­
dano lontano: tengono d'occhio il 
1993 e i successivi cinque anni di «pe­
riodo transitorio', dopo i quali!paladi- ' 
ni europei della liberaconcorrenza do­
vranno giocarè'dawero ad armi pari 
con"! giapponesi anche nel vecchio 
continente, salvo che non si trovi qual­
che altro inghippo. E' proprio in que­
st'ottica che alla Nissan Italia hanno 
deciso rimporta2ione, oltre che di una 
nuova veRtono'tJelTerrano. di una vet­
turetta, la Micra, che comincerà a di­
mostrare (a causa del contingenta­
mento non si tratterà che di mille/mil­
lecinquecento pezzi) che cosa la Nis­
san sa fare, Del segmento B, vale a dire 
quel segménto saldamente presidiato, 
in Italia, dajla Fiat con la Uno. 

Si tratta lattina vettura ormai in pro­
duzione in GjaiMWne da. anni, da tem­
po rnmmrOTWMJM'ttrailltrrin'rt rnr irriti 

europei (l'anno scorso in Europa ne 
sono state vendute 130 232 unità) e 
che nel 1992 sarà sostituita da una 
nuova versione aggiornata, costruita in 
una delle fabbriche europee della Nis­
san. Eppure, con questa Micra, i diri­
genti della Nissan Italia vogliono co­
minciare a saggiare il terreno e dimo­
strare che cosa loro intendono per 
qualità. Un po' tirato per i capelli, ma 
certamente contento dell'occasione 
che gli si offriva, il dottor Noritake Arai, 
presidente della Nissan Italia, richiesto -
di un giudizio sul piano di 'qualità tota­
le» enunciato per la Fiat dal dottor Ce-. 
sare Romiti, ha risposto seccamente 
che alla Nissan hanno cominciato ad 
attuarlo trent'anni fa; poi, malizioso, ha 
assicurato che sua moglie con la Micra 
ritroverà la serenità perduta con la 
Uno. 

•Cicero prò domo sua», naturalmen­
te, come tutti coloro che devono ven­
dere automobili. Ma in effetti questa 
Micra sembra avere - a cominciare dal 
prezzo, fissato in 11.850.000 lire, chiavi 
in mano, per la versione a tre porte e in 
12.600.000 lire per quella a cinque por­
te - le carte in regola, nonostante siano 
vecchie di otto anni. Il suo motore, un 
quattro cilindri monoalbero in testa di 
1235 ce - che è alimentato da un car­
buratore doppio corpo a controllo elet­
tronico, che dispone di accensione 
elettronica, che può funzionare con 
benzina con o senza piombo - eroga 
una potenza di 60cv a 5.600 giri ed una 
coppia massima di 9,6 kgm. Con que­
sto motore la Micra, che è lunga poco 
più di tre metri e settanta, può raggiun­
gere i ISO km/h ed è accreditati di 

questi consumi: 4,5 litri per 100 km ai 
90 orari, 6,1 litri ai 120, 6,6 nel ciclo ur­
bano. 

Le altre caratteristiche tecniche es­
senziali sono: cambio a cinque marce, 
freni a disco all'anteriore e a tamburo 
autoregistrante al posteriore, stereo a 
cremagliera con piantone di sicurezza. 

Molto elevato il livello di equipaggia­
mento, che comprende di serie ì fari 
alogeni, la luce di retromarcia, il lunot­
to termico, il tergilavalunotto, il tergicri­
stalli a due velocità con intermittenza, 
il doppio specchio retrovisore estemo 
regolabile dall'interno, i vetri azzurrati, 
lo sportellino carburante con serratura. 
E ancora: moquette sul pianale, ap­
poggiatesta anteriori regolabili, schie­
nale del sedile posteriore sdoppiato (il 
volume del bagagliaio, illuminato, va 
da 203 dmc a 903 dmc), cassetto por­
tadocumenti con chiave, orologio ana­
logico al quarzo, volante con impugna­
tura morbida, predisposizione per l'im­
pianto stereo, impianto di climatizza­
zione con termoventilatore a quattro 
velocità. 

Di altissimo livello anche la versione 
a quattro porte del fuoristrada Terrano, 
che ora la Nissan Italia propone, a fian­
co del due porte già in commercio, a 
42 milioni di lire per la versione a ben­
zina e a 39.200.000 lire per la versione 
turbodiesel. Il «benzina» ha un nuovo 
sei cilindri di 2.960 ce con sistema elet­
tronico di gestione che eroga una po­
tenza di 150 cv a 4.600 giri e una cop­
pia di 24,7 kgm a 4.000 giri. La trazione 
integrale è di tipo inseribile. La velocità 
massima di 170 km orari. D FS. 

È la più potente berlina del segmentò B A 

La Fiesta 133 cv non si addice 
alla «febbre del sabato sera» 

La Ford Fiesta 133 cv vista in trasparenza. Le consegne in Italia cominceranno soltanto a settembre 

• • ROMA. Se conoscete 
qualcuno che soffre, anche 
se soltanto occasionalmen­
te, della «febbre del sabato 
sera», sconsigliategli l'acqui­
sto della Fiesta 133 cv. Se. in­
vece, quella dell'autocon­
trollo è una delle vostre ca­
pacità e se desiderate una 
«compatta» davvero brillan­
te, fra quindici giorni potrete 
prenotarla presso le conces-
stonane della Ford Italiana. 
Non illudetevi, però, di po­
terla utilizzare durante le 
prossime vacanze: le conse­
gne cominceranno soltanto 
a settembre; ma di qui ad al­
lora il prezzo, fissato in 
20.840.000 lire, chiavi in ma­
no, rimarrà bloccato. 

Un'auto brillante, questa 
Fiesta 133 cv (passa da 0 a 
100 km/h in 8.2 secondi, in 
quarta sono sufficienti 8,8 
secondi per passare da 50 a 
100 km/h, può raggiungere 
in quinta i 205 km/h) ma 
non proprio facile da guida­
re, come abbiamo avuto 
modo di sperimentare in 
una prova di circa 200 chilo-
metn sulle consolan e sulle 
autostrade intorno a Roma. 

Sia nelle accelerazioni che 
nei rilasci bruschi, si avverto­
no chiaramente fenomeni di 
sovrasterzo e sottosterzo che 
vanno opportunamente 
controllati e che non con­
sentono distrazioni, anche 
se proprio queste caratteri­
stiche fanno quello che si 
usa delmire «il piacere della 
guida». 

Con questa vettura, al top 
della gamma Fiesta, la Ford 
intende aggiungere un altro 
pnmato ai tanti già detenuti 
dalla Fiesta, che è l'auto più 
venduta in Europa e che è la 
vettura estera più venduta in 
Italia, collocandosi al quarto 
posto nelle classifiche gene­
rali del nostro mercato; la 
133 cv, intatti, è oggi in asso­
luto l'auto più veloce e con 
le migliori prestazioni nel 
segmento B, ossia quello 
che conta il maggior nume­
ro di clienti. 

•Studiato per soddisfare le 
esigenze di chi ama la guida 
sportiva, ma che desidera al 
tempo stesso una vettura 
dall'impiego polivalente -
precisano alla Ford Italiana 
- il motore quattro cilindri 

monoalbero a camme in te­
sta sovralimentato della Fie­
sta 133 cv, si caratterizza 
non soltanto per l'elevata 
potenza in assoluto, ma an­
che per l'estrema regolarità 
di funzionamento e per le 
doti di elasticità, frutto in 
particolare del suo sofistica­
to impianto di alimentazio­
ne. Al sistema elettronico 
EEC-IV, che controlla sia 
l'accensione sia l'iniezione 
di benzina, è stato abbinato 
un turbocompressore del ti­
po Garret T02, molto com­
patto, poco ingombrante e 
in grado di consentire il mi­
glior rendimento del propul­
sore agli alti come ai bassi 
regimi. L'effetto turbo-lag (il 
ritardo nella risposta al co­
mando dell'acceleratore) è 
quindi ridotto al minimo e la 
curva di coppia (la coppia 
massima di 183 kgm si rag­
giunge a 2,400 giri/minuto) 
si mantiene praticamente 
piatta tra 12.400 e 15.000 gin. 
Per garantire la massima ef­
ficienza, della sovralimenta­
zione è stato inoltre adottato 
un intercooler che consente 
un efficace raffreddamento 

della turbina. Con una cilin­
drata di 1.598 ce sono stati 
cosi ottenuti ben 133 cv a 
5.500 giri (il valore più ele­
vato nella categoria e che si­
gla "la vettura) e doti ecce­
zionali di elasticità e ripresa, 
che permettono di limitare 
l'uso del cambio, un cinque 
marce di estrema precisione 
e con rapporti ravvicinati». 

Naturalmente, l'intera 
meccanica di questa versio­
ne della Resta è stata ade­
guata alle prestazioni. Lo 
sterzo è stalo reso più preci­
so e diretto, le sospensioni 
posteriori sono state irrigidi­
te, è stata abbassata di 10 
mm l'altezza del retrotreno. [ 
tecnici della Special Vehicle 
Engineering della Ford han­
no adottato per la Resta 133 
cv cerchi in lega e pneumati­
ci ribassati, ma hanno rite­
nuto valido lo stesso impian­
to frenante della Resta XR2i, 
con dischi anteriori ventilati 
e tamburi posteriori, anche 
se a richiesta è disponibile 
un sistema antibloccaggio 
meccanico ABL (costa 
887.000 lire). 

, ' Nel raffronto coni modelli 
' sportivi della stessa classe e 

delle altre marche, la Fiesta 
133 cv risulta vincente su tut­
ti i parametri, salvo che su 
quello dei consumi che, co­
munque, risultano accetta­
bili: 16 km con un litro di 
benzina ai 90 orari, 12,2 km 
ai 120,9,3 km nel ciclo urba­
no. 

Grande cura è stata posta 
. negli allestimenti interni di 

questa tre porte che monta, 
di serie, sedili anteriori Reca­
ro: il volante a tre razze è im­
bottito ed ha la corona in 
pelle, i nvestimenti sono in 
tessuto Benetton «Ascot». gli 
alzacristalli sono elettrici, i 

. vetri posteriori sono apribili 
a compasso, la chiusura del-

, le portiere è centralizzata. 
La produzione iniziale 

della Fiesta 133 cv (viene 
costruita a Valencia) sarà di 
10 mila unità l'anno. DFS 

Tre 205 T-Shirt 
e Roland Garros 
dalla Peugeot 

• • La Peugeot Italia ha pro­
posto in questi giorni tre nuo­
ve versioni della 205. Si tratta 
della T-Shirt (nella foto in al­
to), della Roland Garros ber­
lina e della Roland Garros 
Cabriolet (nella foto in bas­
so). 

La prima, Interessante per 
il prezzo di 9.990.000 lire, Iva 
inclusa, è rivolta ai giovani 
che si avvicinano all'automo­
bile: ha un motore di 954 ce e 
45 cv, che consente 143 
km/h di velocità massima ed 
un consumo contenuto (con 
un litro si possono percorrere 
mediamente 17 km). All'in­
terno: rivestimenti in mo­
quette e poltrone in |eans co­
lor antracite; all'esterno: co­
pri ruota aerodinamici, inser­
ti rossi o grigi sui paraurti e, 
naturalmente, logo «T-Shirt». 

Caratteristica pnncipale 
della Roland Garros cabno-

let, che si affianca alte due 
cabriolet Peugeot già in listi­
no, è il comando elettrico 
della capote, che si aziona a 
motore spento, con inserito il 
dopo contatto chiave e pi­
giando un pulsante posto 
sulla consolle centrale. Il mo­
tore di 1.360 ce ha una po­
tenza di 85 cv. 174 km/h la 
velocità massima. Molto ben 
accessoriata, questa versione 
costa 20.800.000 lire. 

Sempre con il nome del fa­
moso trofeo di tennis, la ver­
sione berlina della 205 con la 
stessa motorizzazione della 
cabnolet elettrica. Anche 
questa è arricchita da acces-
son di serie e costa 
16.840.000 lire. Pesando 65 
chili meno del cabriolet e 
avendo un migliore coeffi­
ciente di penetrazione aeo-
dinamica, ha una velocità 
massima di 178 km orari. 

Proposto 
un consorzio 
costruttori 
motorcaravans 

Il gruppo toscano C T P. che controlla le marche C I Cara-
vans (nella foto il CI Turistico 360) e Granduca e che -.la 
per assumere una partecipatone nella Roller Coop. ha pro­
posto che le case italiane del seliore si consorzino, per (ar 
meglio fronte alla concorrenza di altri gruppi europei. La 
proposta viene in un anno in cui le vendile di motorearavan. 
campere motorhome raggiungeranno la cifra record di 10 
mila unità vendute in Italia, con duemila unità di incremento 
rispetto all'anno scorso. Sollecitala anche una politica dei 
campeggi. 

Al Tour 
un parco di 350 
autoveicoli 
della Fiat 

Le Marche Fiat, Alla Romeo 
e Lancia hanno venduto lo 
scorso anno in Francia 
166000 autovetture, con 
una penetrazione del 7.3 per cento. La Lno si 0 piazzata al 
secondo posto nella classifica delle auto estere più vendute. 
Si spiega quindi l'interesse promozionale del gruppo a forni­
re 350 auto (nella foto), lurgoni e minibus per la carovana 
delTourdeFrance. 

La Bmw presente 
in forze 
al primo 
«Autovision» 

Il nuovo mercato della Ger­
mania dell'Est fa gola ai pro­
duttori di automobili. La 
Bmw non ha cosi perduto 
l'occasione ollerta dall'«Au-
tovision», il primo Salone 
dell'automobile e della mo-

™*™^̂ ^™""̂ "̂ ™ "̂̂ ™* tochesiétenutoaLpsiadal 
23 giugno a ieri. In uno stand di 900 metn quadrati, la casa di 
Monaco ha esposto l'intera gamma delle vetture Bmw, dalla 
serie 3 alla M5. dalla ZI alla 750i HL ed all'850coupé. Per le 
moto sono stati esposti alcuni boxer e gli ultimi modelli del­
la sene K, compresa la Kl. 

NAUTICA 
GIANNIBOSCOLO 

Imbarcazioni 
preminoiche 

• • Nonostante sia nota nel 
mondo come moderno •para­
diso» del turismo intemaziona­
le, Myconos non ha perso an­
cora tutti i contatti con la sua 
storia. Un museo, per certi ver­
si inusuale, intende offrire una. 
veduta d'insieme del passato 
di quest'isola dalle case tutte 
bianche, cercando di conser­
varne le vestigia. 

Se si effettua una crociera 
nelle Cicladi, l'isola con le sue 
baie offre un richiamo irresisti­
bile. Il Museo Marittimo dell'E­
geo rappresenta un incentivo 
ulteriore per una tappa. Si tro­
va in una casa tradizionale ci-
cladica del secolo corso, nel 
centro del villaggio di Myco­
nos, in località Aghia Tnada. 
che fu dimora di un leggenda-
no lupo di mare locale, il co­
mandante Nicolaos Sourmclis. 

All'interno della casa tra­
sformata in museo, modelli di 
imbarcazioni (dall'epoca pre­
minoica al XX secolo), docu­
menti e strumenti di navigazio­
ne, portolani e stampe rare, ol­
tre a una ricca collezione di 
manufatti a soggetto nautico 
dal V secolo avanti Cristo al V 
dopo Cristo. 

Tra i «pezzi» più evocativi: i 
ritratti di Mando Mavroyenous, 
eroina locale, e di Costanunos 

Kanans, leggendario ammira­
glio nella guerra di liberazione 
contro i Turchi. Tra i più rari: 
due monete d'argento di Sido­
ne e di Taras, datate IV e HI se­
colo avanti Cristo, sulla prima 
una filante trireme, sull'altra 
una divinila cavalca un delfi­
no. 

Nel giardino, riproduzioni in 
marmo di pietre tombali di De-
los e di Myconos ncordano 
naufragi e marinai persisi «cor­
po e beni» in queste acque 
che, a volte, sanno diventare 
cattive. 

Scopo del museo è quello di 
salvaguardare le tradizioni 
nautiche del «cerchio degli 
Dei», le Cicladi. che videro atti­
va una mannena 23 secoli pri­
ma di Cristo. Come spesso suc­
cede quest'opera di conserva­
zione non è dovuta ad istitu­
zioni pubbliche o a fondazioni 
private Nella più nota isola tu-
nstica cicladica, e stata l'opera 
di Georges Dracopoulos, origi­
nano dell'isola, che ha dato vi­
ta a questa iniziativa senza aiu­
ti finanzian. Trentamila visita­
tori l'anno sono la conlenma 
dell'interesse della raccolta e 
della sua validità. Georges Dra­
copoulos ha anche steso una 
bella guida del museo, ricca di 
informazioni. 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTE 

A danno biologico 
anche agli eredi 

•H La Corte costituzionale 
prima e successivamente la 
Corte di cassazione hanno sta­
bilito - come è ormai noto ai 
nostri lettori -che i danni risar­
cibili a seguito di un fatto illeci­
to, sono: donno biologico 
(menomazione della integrila 
psico-fisica): danno patrimo­
niale (danno economico deri­
vante dal fatto illecito) ; danno 
non patrimoniale (dolore e 
sofferenze psicofisiche deri­
vanti dal latto lesivo). 

I) pnmo danno viene ncono-
sciuto come primario, nel sen­
so che esso, secondo la formu­
lazione della Corte costituzio­
nale «è sempre presente e 
sempre lesivo, senza bisogno 
di alcuna prova, del bene giuri­
dico salute». Va, quindi, sem­
pre riconosciuto al leso. 

La giunsprudenza si e posta 
il problema se. in caso di mor­
te di questo, agli eredi spettas­
sero i soli danni patrimoniali e 
morali conseguenti alla morte, 
o anche il danno biologico. 
L'interrogativo sembra rivestire 
una importanza limitata ed in­
vece una sua soluzione positi­
va sconvolge completamente 
le regole risarcitone fin qui ac­
quisite. 

È pur vero che il Tribunale 
di Milano (Sez. 7) con senten­
za del 7 4 88 ha respinto la ii-
sarcibilità di tale danno, ma i 
Tribunali di Roma (sent. 
24 5 88), Napoli (sent 8 7 88) 
e Milano (seni. 12 10 88. Il 
Sez. pen ) lo hanno invece n-
conosciuto. argomentando in 
proposito vlie, poiché la lesio­
ne precede l'evento morte, nel 
momento in cui la stessa si de­
termina nasce il dintto in testa 
al leso del riconoscimento del 
danno biologico, trasmissibile, 
pertanto, agli eredi. Come va 
calcolato lo stesso'' 

La giunsprudc^a in propo­
sito ha scelto due metodi: al­
cuni giudici applicano il calco­
lo tabellare del triplo della 
pensione sociale, altri il calco­
lo a punto, in entrambi i casi la 
liquidazione deve essere elici-
tuala. però, al 100 percento, 
come se cioè la persona lesa 
losse vissuta secondo gli indici 
delle tabelle vitalizie di soprav­
vivenza Come si vede un note­
vole passo avanti nell'evolu­
zione liquidativa, che spena-
mo possa essere definitiva­
mente acquisito, magan attra­
verso un intervento del legisla­
tore 
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